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La cittadinanza onoraria che sabato 4 maggio  è stata conferita a Maria (2 anni e mezzo) dal 

comune di Lampedusa non è semplicemente un fatto edificante. Maria, figlia di genitori della 

Costa d'Avorio, nasce nel 2021 subito dopo lo sbarco senza avere il tempo di raggiungere 

un reparto di maternità in un'altra città della Sicilia. Maria Raimondo, la coraggiosa 

infermiera di turno, non può saperlo che quello è il primo parto sull'isola dopo 51 anni. Non 

è soltanto una bella storia ma è anche un segno dei tempi che ci dice con tutta evidenza 

che, far posto all'altro, ci aiuta a crescere. Solo gli imbecilli hanno paura della "sostituzione 

etnica". Il resto del mondo e della storia sa bene che si procede per contaminazioni e 

meticciati. Quell'infermiera il 31 luglio 2021 è diventata l'ostetrica del mondo nuovo e noi, 

mentre diamo un bacio alla piccola Maria, ringraziamo la donna da cui ha preso il nome 

perché ci ha aperto gli occhi e il cuore verso il futuro. 
 


